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Questo libro contiene una ricerca e un progetto.
La ricerca riguarda le “macchine solari”, in particolare il ruolo dell’architettura 
e del rapporto struttura-forma e processo-forma in quei layout performanti che 
nascono da stringenti esigenze tecnologiche per rispondere a dinamiche biocli-
matiche e a equilibri ambientali. Premesse queste, che hanno indirizzato fin da 
subito gli studi verso nuovi modelli, nel tentativo di superare lo schema sicuro 
e già tracciato dell’architettura solare intesa solo come supporto per gli impianti 
di generazione. Il programma energetico e i vincoli dettati dalle tecnologie solari 
sono alla base delle ipotesi della ricerca e degli sviluppi di nuove spazialità archi-
tettoniche integrate con i dispositivi solari. Indagini sullo spazio generato dalle 
forme degli stessi congegni solari che assieme allo studio di modalità alternative 
per la mobilità urbana e allo sviluppo delle soluzioni matematico-ingegneristiche 
per l’ottimizzazione della produzione/distribuzione di energia elettrica dal solare, 
costituiscono il focus interdisciplinare del programma di ricerca Interreg 2014-
2020 – Italia Slovenia Asse 2, Priorità 4e, progetto MUSE, Collaborazione Tran-
sfrontaliera per la Mobilità Universitaria Sostenibile Energeticamente Efficiente.
Il progetto è “un traliccio solare”, un’architettura pensata sia come spazio che 
come impianto, sia per produrre energia, che per alimentare mezzi elettrici 
dentro al campus dell’Università degli Studi di Trieste. I riferimenti che ci hanno 
guidato sono derivati dal mondo aeronautico e aerospaziale, soprattutto per la forte rela-
zione di coincidenza tra tecnologia, forma e struttura. Da qui il nome Apollo Zero, per le 
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analogie e i legami con il mondo dello storico programma aerospaziale della NASA.
Apollo Zero è un progetto pilota per una e-station che farà parte di una più 
ampia rete urbana di distribuzione di energia elettrica, la smart-grid di Trieste 
prevista dal programma Interreg. Oltre alla stazione di co-generazione e di rica-
rica elettrica, il progetto propone anche la riconfigurazione complessiva di tutta 
la quinta urbana del fronte sud-est del campus e la riqualificazione di tutti spazi 
aperti e del suolo del terrazzamento su via Valerio, con l’obiettivo anche di valo-
rizzare un affaccio sulla città, oggi dimenticato, e un prezioso spazio di relazione 
per tutto il campus, oggi sottoutilizzato. 
Ripercorrendo sentieri noti ma con continui cambi di rotta, sia il progetto che la ri-
cerca esplorano il territorio concettuale di una nuova declinazione della forma che 
diventa struttura in funzione di una tecnologia, quella solare, la quale a sua volta 
si fa spazio, ma anche habitat, utilizzando reticolari tridimensionali, geometrie dei 
“quasi cristalli”, nebulose di microcelle fotovoltaiche e membrane solari.
La raccolta di riferimenti esplora lo stato dell’arte e pone una riflessione “retroat-
tiva” su alcuni approcci radicali, una rottura con il rituale classico della compo-
sizione dello spazio a favore di un’astrazione razionale e universalista, approccio 
utilizzato anche per l’inserimento contestuale nel campus.
Tre sono i binomi che hanno guidato questo approccio: disegno-linguaggio; 
struttura-forma; macchina-spazio. A questi, grazie al prof. Giovanni Fraziano, ne 
va aggiunto un quarto: il binomio sensibilità-personalità, assunto non solo come 
approccio alla ricerca, ma come tolleranza e complicità, come spirito di curiosità, 
come tensione al pensiero in “acrobatico equilibrio”, alla cultura e all’ambiente, in 
conclusione come rispettosa propensione all’altro.

La ricerca e il progetto, rimontati in una nuova rotta, si articolano nelle pagine 
che seguono in tre capitoli tra esplorazioni, osservazioni e riletture di presen-
te passato e futuro: nel primo, “Osservazione”, sono stati raccolti i riferimenti 
teorici alla base della ricerca MUSE; nel secondo,” Galleria retroattiva”, sono stati 
selezionati alcuni riferimenti teorici e progettuali che hanno fatto da trade-union 
tra la ricerca MUSE e il progetto Apollo Zero; nel terzo, “Esplorazione”, viene 
presentato e rinarrato il progetto Apollo Zero.

Ringrazio Vanni Lughi, che ha reso possibile questa fertile collaborazione interdisci-
plinare, e Claudio Meninno, Gioia Di Marzio e Gianluca Calligaris, per il prezioso 
contribuito operativo e scientifico apportato nei vari step della ricerca Interreg 2014-
20 Italia-Slovenia, progetto MUSE, di cui questo libro ne restituisce i primi risultati.
Non finirò mai di ringraziare Mariacristina D’Oria per il suo prezioso contributo 
generale e per il lavoro di sintetizzazione e riorganizzazione di tutti i materiali 
della ricerca, lavoro che ha permesso la realizzazione di questo libro.
Un riconoscimento di speciale gratitudine va a Giovanni Fraziano, per quanto 
già detto sopra, e per averci ancora una volta suggerito i cambi di rotta.
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